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Ai lettori

Benvenuti!

Questo libro vi consentirà di operare con iPad per migliorare il vostro 
insegnamento. Potrete far apprendere meglio i vostri ragazzi ottenendo il 
successo necessario. Imparerete i metodi migliori e più efficaci per 
utilizzare iPad in classe ideati direttamente dall’autore e applicati in 
contesti significativi di sperimentazione nazionale e internazionale. Per 
questo sarete subito operativi con i vostri allievi integrando le novità con 
il vostro stile e il vostro metodo. Potrete operare a vari livelli di 
profondità. Questo libro non insegna dei modelli astratti e non è un 
“tutorial” di applicazioni. Questo libro prende in considerazione i contesti 
concreti e i problemi reali dell’insegnamento per affrontarli attraverso 
l’iPad e nuove tecniche di insegnamento / apprendimento. Ovviamente 
non siete obbligati ad applicare integralmente ciò che qui viene suggerito. 
Agli insegnanti che non vogliono abbandonare il loro “vecchio” sistema o 
che non desiderano gettarsi completamente nell’avventura, consiglio di 
assumere un’attività strutturata e di portarla avanti con continuità 
riservando un piccolo spazio settimanale delle loro lezioni. È un buon 
modo per incominciare a entrare nel “nuovo” senza lasciare 
completamente il “vecchio”. 

Il libro tratta gli argomenti alla base della vostra professione in modo 
semplice e chiaro, ma didatticamente rigoroso. Però vi avverto: se non 
avete voglia di esplorare nuovi modi di insegnare non avrete molte 
soddisfazioni, né da questo libro, né dal vostro iPad, né da qualsiasi altro 
strumento e impostazione.

A questo libro è associato un Blog nel quale verranno pubblicati 
aggiornamenti e integrazioni e potrà essere impiegato per stabilire un 
contatto con l’autore: http://didanext.blogspot.it 

Buon lavoro divertimento!

Alberto Pian
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Start and Go. Partiamo dal metodo

Impariamo a passare dal “controllo” della classe alla 
padronanza

Per lavorare con l'iPad bisogna innanzitutto apprendere le basi 
fondamentali. Non pensate però che queste basi siano tecniche: 
l’iPad non richiede molto impegno tecnico! Per lavorare bene con 
l'iPad a scuola e nella formazione bisogna piuttosto applicare un 
metodo didattico. Questo Metodo - come sarà spiegato nel primo e 
nel secondo capitolo - è radicato nella tradizione pedagogica europea 
centrata sulle pratiche attive.

 La prima cosa che occorre sapere è che in classe l’iPad può essere 
uno strumento “dispersivo”. Infatti l’iPad è in grado di portare tutti a 
spasso per i campi: insegnanti, allievi, intere classi. È uno strumento 
mobile, personale, sempre connesso (connettivismo1), giocoso e 
giocabile (gamificazione, serious game2). Le applicazioni da 
esplorare sono  centinaia di migliaia e tutti i social-net sono lì a 
portata di mano, senza contare YouTube e tutta Internet: ce n’è 
insomma abbastanza per farsi sedurre completamente da questo 
strumento! Perciò il primo requisito indispensabile per avere la 
padronanza didattica è acquisire un metodo di lavoro. Parliamo di 
“padronanza didattica” e non di “controllo” perché l’iPad rende 
impossibile praticare il tradizionale controllo della classe. Questa 
può essere una buona/bella o brutta notizia, ma è comunque un dato 
di  fatto. A mio parere è una buona cosa perché aiuta gli insegnanti a 
cercare nuove strategie, spesso più intelligenti di quelle praticate 
finora.

Controllare la classe significa far rispettare agli studenti l’ordine, 
il silenzio e l’attenzione durante la lezione dell’insegnante. La prima 
regola del controllo consiste nel vietare atti che disturbino il lavoro. 
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Non esprimiamo giudizi, vogliamo solo dire che l’iPad rende 
impraticabile questo metodo. L’insegnante lo deve sapere prima di 
gettarsi nell’avventura. Se era abituato ad avere un ruolo intangibile, 
ora deve sapere che il suo ruolo non sarà più lo stesso di prima. Deve 
sapere che non eserciterà mai più lo stesso tipo di controllo. Se 
l’insegnante desidera riprodurre schemi impraticabili, combatterà 
una battaglia titanica dalla quale uscirà perdente. Giunti a quel punto 
la sola soluzione consisterà nello spegnere l’iPad. Tuttavia il 
problema non è l’iPad. È solo questione di tempo: saranno sempre di 
più gli studenti a possedere dei dispositivi mobili pieni di giochi  e 
grazie ai quali saranno sempre connessi.  Gli stessi problemi che oggi 
temiamo si ripresenteranno con maggiore forza domani, quando 
l’intero mondo del Web, delle App, dei social-net entrerà 
inevitabilmente in classe con ciascuno studente. Dunque tanto vale 
prepararsi fin d’ora!

Lo studente: soggetto attivo, mobile, collegato e sempre coinvolto in qualche attività.
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RIFERIMENTI APPLE 

Possiamo vedere una presentazione sintetica di Apple per utilizzare iPad a scuola: a questo 
indirizzo. Il manuale utente ufficiale Apple si trova a questo indirizzo in formato PDF o a 
questo in formato ePub. Per imparare a usare iCloud partire da questa pagina. Un filmato del 
1986 sugli obiettivi che Apple e Steve Jobs si erano posti di arrivare a produrre un iPad. Un 
filmato del 1996 che riprende lo stesso filone, testimonia una continuità di intenti negli 
obiettivi di Steve Jobs.
Manuali di tutte le App prodotte da Apple per IOS: http://www.apple.com/it/support/ios/ 
Tutorial Apple di Course Manager, per la diffusione delle lezioni in iTunes U: https://
itunesu.itunes.apple.com/help/index.html?localePath=it-it#

Si può adattare il sistema tradizionale di insegnamento a 
quello nuovo?

Durante una riunione per sperimentare l’iPad, un funzionario ha 
invitato gli insegnanti a spegnere gli iPad in loro possesso affinché 
prestassero attenzione alla sua relazione. La situazione è divampata: 
qualcuno ha chiesto carta e penna per prendere appunti, altri hanno 
fatto notare che non avrebbero potuto registrare l’incontro. In più, 
non avrebbero potuto neppure avvalersi della GMA (Google Memory 
Assistant) per cercare i riferimenti ai contenuti del discorso. 
Qualcuno ha chiesto per quale motivo avrebbe dovuto prendere 
appunti con carta  e penna per fotografarli o digitarli e poi trasferirli 
su altri dispositivi in suo possesso per poterli manipolare con il suo 
iPad...

Questo aneddoto mostra che non è sempre possibile adattare i 
vecchi metodi alle nuove condizioni. Sarebbe stato più logico e più 
economico se il relatore avesse concordato con i presenti  come 
procedere lasciando loro usare gli iPad. Avrebbe dovuto adattarsi alle 
circostanze, piuttosto che costringere una trentina di persone a 
spegnere gli iPad... a una riunione in cui si parla di iPad!

IL “TOCCO” CHE RENDE GIOCOSO L’IPAD

“L’accento viene messo sul fatto che una delle caratteristiche più attraenti degli iPad è 
rappresentata dall’esperienza d’uso. Per esempio, da Antonella Brugnoli, coodinatrice della Rete 
dei ragazzi del fiume (un’ottantina di scuole in provincia di Udine), raccogliamo questa 
valutazione: “A differenza degli strumenti informatici tradizionali, come computer e, in parte, le LIM, gli iPad 
sono subito maneggiati con facilità dai bambini, ma anche dagli insegnanti. Ho notato, e questo mi ha stupito, che 
gli adulti hanno meno timori di “fare danni” usando l’iPad che il Mac. In effetti - aggiunge Antonella Brugnoli - 
mi sono data questa spiegazione: il tocco diretto con le mani, rende più famigliare l’oggetto e quindi ne favorisce la 
fruizione”. Adriana Sartore, anche lei titolare di una Classe 2.0, presso la suola primaria di 
Cassola (Vi), che utilizza l’iPad con i ragazzini per elaborare le immagini per i cartoni animati 
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creati nel laboratorio Mac della scuola, conferma l’importanza del “tocco”: “Usiamo l’iPad con 
alcune semplici applicazioni per disegnare o per rielaborare fotografie per i cartoni animati. I bambini disegnano 
toccando e lo possono fare in posizioni diverse dall’essere seduti davanti con iPad: lavorano sulle ginocchia, per 
terra, in tre o quattro, toccando tutti con le dita lo schermo e gli strumenti di disegno. Penso che non si possa 
sottovalutare la rivoluzione che rappresenta nella didattica questo tipo di interfaccia all’interno di uno strumento 
mobile, dotato di uno schermo di eccezionale visibilità e definizione” (in: Alberto Pian, iPad nella scuola, 
Applicando n 298, marzo 2011)

L’ “attenzione fluttuante” e l’importanza del Metodo

L’iPad richiama attenzione. È un bell’oggetto, giocoso e giocabile, 
pieno di cose interessanti e sempre nuove che catturano l’attenzione. 
L’iPad spinge chi lo possiede a connettersi per buttare un’occhiata su 
Facebook, per fare una ricerca su Google, per scaricare un’app, per 
leggere una news... L’iPad impone un’attenzione fluttuante a chi lo 
impiega. È più difficile riporre l’attenzione solo sul docente o sulla 
lezione.

Il rapporto che si genera fra lo studente l’insegnante che svolge la 
sua lezione è simile al rapporto fra l’ascoltatore e la radio3. Infatti, a 
differenza della televisione e dei medium fondati sull’immagine, la 
radio viene considerata un medium secondario che richiede 
un’attenzione fluttuante. La radio non impone di vedere e permette 
di svolgere contemporaneamente diverse azioni. Per questo l’ascolto 
radiofonico è definito fluttuante. L’ascoltatore sposta la sua 
attenzione alla radio quando si alza il volume, cambia il programma, 
o in seguito ad altri effetti. Si definisce attenzione fluttuante perché 
fluttua fra diversi oggetti: la radio, il giornale che si sta leggendo, la 
guida dell’auto, un lavoro... L’attenzione di uno studente che 
possiede un iPad verso il suo insegnante che spiega la lezione tende a 
diventare fluttuante. L’attenzione tende a essere catturata dall’iPad 
piuttosto che dall’insegnante. L’insegnante, come la radio, assume le 
caratteristiche di un medium secondario.

Tabella di confronto

Riceve un’attenzione 
fluttuante Richiede più sensi Richiede più 

attenzione
Medium 
secondario
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Radio
Lezione tradizionale 
orale

Televisione
iPad

Televisione
iPad

Radio
Docente in lezione 
tradizionale

La “distrazione” è ciò contro cui l’insegnante si è da sempre dovuto 
scontrare/misurare: lo studente, si sa, si distrae facilmente ... anche 
osservando semplicemente il cielo fuori dalla finestra! L’iPad 
alimenta questa distrazione che è già connaturata alla comunicazione 
orale.

L'iPad coinvolge tre sensi: il tatto, la vista e l’udito. Quindi è un 
medium a bassa definizione perché interessa più sensi, come la 
televisione, e richiede molta più attenzione. Mentre la lezione 
scolastica tradizionale, come la radio, è un medium ad alta 
definizione perché interessa un senso solo, l’udito 4, e quindi 
comporta maggiori distrazioni. Ne deriva che con l’iPad lo studente è 
ancor meno stimolato a seguire una lezione orale. Il medium 
secondario (radio - lezione orale) è più debole rispetto a un medium 
primario (iPad - televisione) perché interessa meno sensi.

Coinvolgere più sensi nell’apprendimento

La lezione orale del docente viene svolta in un contesto serio e si 
basa di norma su un solo senso, quello uditivo. L’iPad trasforma il 
contesto serio in un momento giocoso e coinvolge tre sensi invece di 
uno (uditivo, visivo, tattile). Per aumentare il numero di sensi 
coinvolti il docente può arricchire la lezione tradizionale con 
immagini ed elementi multimediali. Ma se il contesto rimane troppo 
serio, la lezione resta in un quadro istituzionale e gli aspetti giocabili 
e giocosi restano appannaggio dello strumento mobile in mano agli 
studenti.

Da queste considerazioni scaturiscono almeno due considerazioni:
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• non possiamo confrontare la lezione classica con la lezione con un 
iPad per studente (one-to-one/1:1) perché hanno ben poco in comune;

• occorre cercare nuovi metodi per preservare e per spingere avanti il 
rapporto di insegnamento/apprendimento.

L’iPad, dal canto suo, genera un nuovo tipo di relazione e crea un 
nuovo contesto: è per tutti questi motivi che ci concentreremo 
soprattutto sui metodi. Perciò dobbiamo elaborare nuovi metodi di 
insegnamento / apprendimento per ottenere il successo didattico. In 
queste nuove condizioni l’insegnante è padrone del rapporto 
insegnamento / apprendimento solo quando si verificano due 
condizioni: 1) quando integra i nuovi strumenti e 2) quando si 
adatta al nuovo contesto.

Funzioni per preservare l’esperienza d’uso in caso di 
disturbi dell’apprendimento

Abbiamo parlato di sensi coinvolti e della “toccabilità” dell’iPad. 
Accenniamo qui alle funzioni che cercano di preservare l’esperienza 
d’uso di iPad anche per i ragazzi o gli insegnanti che soffrono di 
disturbi specifici. Elenchiamo le funzioni più comuni che iPad mette 
a disposizione per queste esigenze:

• blocco rotazione, per mantenere lo schermo nella stessa posizione di 
lettura. Impostazioni - Generali - Usa interruttore laterale per: 
Blocco rotazione;

• Zoom, toccando lo schermo con tre dita per due volte si ingrandisce; 
toccando due volte con tre dite e trascinando le dita sullo schermo si 
modifica la grandezza; per spostarsi si trascina lo schermo con tre 
dita. Impostazioni - Generali - Accessibilità - Zoom;

• ampliare la grandezza del testo nei messaggi e nelle mail: Impostazioni - 
Generali - Vista - Testo grande;

• funzioni di lettura karaoke a velocità variabile impostata dall’utente, 
Impostazioni - Generali - Vista - Pronuncia selezione. Per ascoltare la 
lettura di un testo selezionare il testo dall’applicazione e dalla 
mascherina che appare selezionare Leggi. Quindi Pausa per 
terminare. Per leggere un testo paragrafo per paragrafo lo dobbiamo 
toccare due volte; Per pronunciare automatica del testo, Impostazioni 
- generali - Vista - Pronuncia testo auto. Per avviare una lettura 
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anche dei comandi e delle azioni compiute eseguire Voice Over da 
Impostazioni - Generali - Accessibilità;

•  nel caso in cui si abbiano difficoltà di lettura possiamo utilizzare 
l’iPad su fondo nero, Impostazioni - Generali - Vista - Inverti colori; 
ritroviamo una funzione analoga in iBooks, quando vogliamo 
ingrandire il carattere e scegliamo i Temi - Notte. In Notability dalle 
Impostazioni (ingranaggio), possiamo scegliere un tema a fondo 
scuro;

•  per superare alcune difficoltà nel toccare lo schermo si possono 
semplificare le funzioni di tocco e creare anche nuove funzioni, 
Impostazioni - Generali - Accessibilità - Fisiche e motoria - 
AssistiveTouch. Appare un cerchio pieno in alto a sinistra dello 
schermo che con un solo tocco permette di eseguire diverse 
operazioni. Inoltre possiamo creare nuovi gesti, adatti alla nostra 
condizione.

applicazioni per la dislessia: http://dyslexiahelp.umich.edu/tools/apps

iPad accessibilty: http://www.thewhitecrocus.com/ipad/ipad_accessibility.html

iPad pour élèves en difficulté: http://www.netpublic.fr/2012/05/blog-applications-ipad-pour-
eleves-handicapes-ou-en-difficulte-d-adaptation-ou-d-apprentissage/ 

Occorre un nuovo approccio sostenuto da un metodo

Nel secondo capitolo affronteremo la lezione iPad in tutte le sue 
varianti, ora illustriamo il metodo generale della lezione iPad. 
Questo metodo si basa sulle acquisizioni della scuola attiva e della 
ricerca pedagogica europea e americana dagli anni cinquanta, con 
delle differenze rispetto al costruttivismo americano (di cui ho 
trattato in un altro lavoro5). L’esperienza concreta nell’uso di iPad in 
contesti sperimentali o di massa, conferma il fatto che la lezione iPad 
si inscrive nel quadro della tradizione pedagogica attiva che, a sua 
volta, ne esce arricchita.

Rimandiamo questi aspetti al prossimo capitolo. Ora parliamo del 
Metodo e della sua articolazione.
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